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Aree a rischio potenziale significativo di alluvioni (Direttiva 2007/60)

i

Art. 5

In base alla valutazione preliminare del rischio di alluvioni di cui all’art.

4, gli Stati membri individuano le zone di rischio potenziale

significativo di alluvioni (dicembre 2011)

Art. 6

Gli Stati membri predispongono le mappe della pericolosità e del

rischio di alluvioni, per le zone individuate nell’articolo 5 …

(dicembre 2013)

Art. 7

Sulla base delle mappe di pericolosità e di rischio, gli Stati membri

predispongono piani di gestione del rischio di alluvioni per le zone

individuate nell’articolo 5 … (dicembre 2015)



Aree a rischio potenziale significativo (art. 5 Direttiva 2007/60)

i

… Member States coloured blue indicate where a preliminary flood risk assessment under

the Floods Directive has been undertaken leading to the identification of areas of potential

significant flood risk in their river basins for potentially significant sources of flood. In those

river basins or Member States coloured green existing flood risk assessments have been

used to identify areas of potential significant flood risk for relevant sources of flooding.

Finally in those river basins and Member States coloured red it was decided to use

existing flood hazard and flood risk maps without undertaking a preliminary flood

risk assessment (as described in the Floods Directive) leading to the identification

of areas of potential significant flood risk …



Aree a rischio potenziale significativo di alluvioni (art. 5)

i

http://www.eea.europa.eu/themes/water/interactive/floods-directive-pfra-apsfr.



Le mappe della pericolosità

i

Reticolo principale Reticolo secondario collinare montano

Reticolo secondario di pianura Aree costiere marine e lacuali



Le mappe del rischio

i
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Aree a Rischio Significativo (ARS)

Il numero molto elevato di elementi a rischio (circa 150.000) ha reso

necessario procedere ad un ordinamento e gerarchizzazione delle aree a

rischio al fine di poter definire ad una scala appropriata le più adeguate

strategie e misure del Piano. Sono state pertanto differenziate le ARS su

tre livelli.

• il livello distrettuale: a cui corrispondono le aree di rilevanza

strategica a scala di bacino che richiedono interventi di mitigazione

complessi per i quali è necessario il coordinamento delle politiche di

più regioni

• il livello regionale: a cui corrispondono situazioni di rischio elevato o

molto elevato per le quali è necessario il coordinamento delle politiche

regionali

• il livello locale: il sottoinsieme più vasto di tutti i rimanenti elementi

a rischio



ARS distrettuali

i



ARS distrettuali

i

La popolazione ricompresa all’interno delle ARS
distrettuali è circa il 60% della popolazione complessiva
in area allagabile del distretto



ARS distrettuali in Emilia Romagna

i



ARS distrettuali – Schede monografiche

i

Contenuti delle schede:

• descrizione del sistema

difensivo

• descrizione delle piene

• diagnosi di criticità

• analisi degli elementi esposti

• corpi idrici del PdGPo

• obiettivi e misure specifiche



ARS distrettuali – analisi degli elementi esposti 

i

H M L
INVILUPPO 

HML

Superficie 

totale Comuni 

compresi nelle 

ARS 

H M L
INVILUPPO 

HML

km² km² km² km² km² % % % %

29,52 31,41 1759,00 1759,00 1917,25 1,54 1,64 91,75 91,75

H M L
INVILUPPO 

HML

Abitanti totali 

Comuni 

compresi nelle 

ARS

H M L
INVILUPPO 

HML

ab ab ab ab ab % % % %

312 448 414.646 414.646 533.258 0,06% 0,08% 77,76% 77,76%

H M L
INVILUPPO 

HML

Superficie 

totale tes. res. 

nei Comuni 

ARS

H M L
INVILUPPO 

HML

km² km² km² km² km² % % % %

0,30 0,43 109,93 109,93 135,13 0,22% 0,32% 81,36% 81,36%

H M L
INVILUPPO 

HML

Superficie 

totale att. prod. 

nei Comuni 

ARS

H M L
INVILUPPO 

HML

km² km² km² km² km² % % % %

0,08 0,08 60,98 60,98 74,58 0,11% 0,11% 81,77% 81,77%

H M L

INVILUPPO 

HML

n° n° n° n°

0 0 11 11

H M L

INVILUPPO 

HML

n° n° n° n°

0 0 402 402

Superficie residenziale potenzialmente 

esposta ai diversi scenari

% della superficie residenziale potenzialmente 

esposta ai diversi scenari rispetto al totale

Superfici allagabili per i diversi scenari
% delle superfici comunali interessate nei 

diversi scenari

Abitanti potenzialmente coinvolti nei diversi 

scenari

% degli abitanti potenzialmente coinvolti nei 

diversi scenari rispetto agli abitanti totali

Superficie produttiva potenzialmente esposta 

ai diversi scenari

% della superficie produttiva potenzialmente 

esposta ai diversi scenari rispetto al totale

Strutture ospedaliere potenzailmente esposte 

per i diversi scenariscenario

Strutture scolastiche potenzialmente esposti ai 

diversi scenari

H M L
INVILUPPO 

HML

Superficie 

totale Comuni 

compresi nelle 

ARS 

H M L
INVILUPPO 

HML

km² km² km² km² km² % % % %

15,87 17,72 1.256,16 1.256,16 1.761,50 0,90% 1,01% 71,31% 71,31%

H M L
INVILUPPO 

HML

Abitanti totali 

Comuni 

compresi nelle 

ARS

H M L
INVILUPPO 

HML

ab ab ab ab ab % % % %

206 237 223.161 223.161 477.287 0,04% 0,05% 46,76% 46,76%

H M L
INVILUPPO 

HML

Superficie 

totale tes. res. 

nei Comuni 

ARS

H M L
INVILUPPO 

HML

km² km² km² km² km² % % % %

0,04 0,07 68,48 68,48 113,38 0,03% 0,07% 60,39% 60,39%

H M L
INVILUPPO 

HML

Superficie 

totale att. prod. 

nei Comuni 

ARS

H M L
INVILUPPO 

HML

km² km² km² km² km² % % % %

0,01 0,02 38,69 38,69 59,12 0,01% 0,03% 65,44% 65,44%

H M L

INVILUPPO 

HML

n° n° n° n°

0 0 10 10

H M L

INVILUPPO 

HML

n° n° n° n°

0 0 178 178

Superficie residenziale potenzialmente 

esposta ai diversi scenari

% della superficie residenziale potenzialmente 

esposta ai diversi scenari rispetto al totale

Superfici allagabili per i diversi scenari
% delle superfici comunali interessate nei 

diversi scenari

Abitanti potenzialmente coinvolti nei diversi 

scenari

% degli abitanti potenzialmente coinvolti nei 

diversi scenari rispetto agli abitanti totali

Superficie produttiva potenzialmente esposta 

ai diversi scenari

% della superficie produttiva potenzialmente 

esposta ai diversi scenari rispetto al totale

Strutture ospedaliere potenzailmente esposte 

per i diversi scenariscenario

Strutture scolastiche potenzialmente esposti ai 

diversi scenari

Secchia Panaro



ARS distrettuali – Secchia (11 misure)

i

OBIETTIVI GENERALI – Obiettivi specifici Misure



ARS distrettuali – Panaro (10 misure)

i

OBIETTIVI GENERALI – Obiettivi specifici Misure



ARS distrettuali – le misure complessive delle ARS distettuali

i

Complessivamente per le 21 ARS distrettuali sono state definite

circa 229 misure specifiche di prevenzione e protezione



Allegato 7 al Progetto di Piano – Atlante di distretto

SEZIONE 2 – AMBITO REGIONALE E LOCALE 



Metodologia definita nell’Allegato 6.2 al Progetto esecutivo 
delle attività (approvato C.T. 31/01/2012)

Download dal sito:

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-

bacino/sezioni/piano-di-gestione-del-rischio-

alluvioni/piano-gestione-del-rischio-alluvioni

Relazione tecnica conclusiva delle attività  (marzo 2013) 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/sezioni/piano-di-gestione-del-rischio-alluvioni/piano-gestione-del-rischio-alluvioni


Comune di Fanano – torrente Leo
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Comune di Sestola – confluenza rio Vesale – torrente 
Scoltenna
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Obiettivi 



Le misure del P.G.R.A. (Allegato VA) – ARS collina -montagna

•Estendere i rilievi topografici  delle aste fluviali e degli 
attraversamenti secondo un ordine di priorità legato 
alle criticità, in particolare nei tratti a monte e a valle 
dei centri abitati.

•Censimento dei manufatti trasversali dei corsi d’acqua
•Sviluppare modelli idrologico-idraulici
•Sviluppare il programma di sorveglianza e 
manutenzione (Secchia e Panaro, on going)

•Incentivare il corretto utilizzo del territorio attraverso 
l’applicazione delle norme contenute nei PTCP adeguati ai PAI 
(PTCP di Modena, Intesa del 14/10/2010, ai sensi dell’art. 57, c. 1 
D.Lgs. 112/1998)

•Integrare i Programmi di Gestione dei Sedimenti previsti per le 
ARS distrettuali nelle aree di pedecollina-montagna.

•Predisporre, comunicare ed attuare il programma di gestione della 
vegetazione ripariale dell’alveo finalizzata a garantire una 
adeguata capacità di deflusso (L.R.  7/2014)

•Favorire interventi di riqualificazione fluviale.
•Individuare le aree con priorità di delocalizzazione.
•Applicazione di indirizzi, disciplinari tecnici, linee guida
•Aggiornare il censimento dei nodi idraulici critici
•Favorire la manutenzione del reticolo attraverso la stipula di 
convenzioni e accordi con gli Enti interessati (misura è On going)



Le misure del P.G.R.A. (Allegato VA) – ARS reticolo secondario di 
bonifica

•Incentivare e favorire lo sviluppo da parte dei Consorzi di 
Bonifica di metodologie anche semplificate descrittive 
della dinamica evolutiva degli eventi alluvionali nei 
comprensori di bonifica. 

•Assicurare l’attuazione del programma di sorveglianza e 
manutenzione dei canali di bonifica, degli impianti e 
infrastrutture di scolo organizzato per criticità 

•Predisporre di concerto con l’Autorità di Bacino un regolamento regionale 
di indirizzo per l’aggiornamento degli strumenti di pianificazione 
territoriale e urbanistica con riferimento all’ambito di bonifica, come da 
indicazione dello Schema di progetto di Variante al Titolo V

•Favorire l’applicazione delle norme dell’invarianza  idraulica (v. PTCP di 
Modena) e introdurle laddove non presenti

•Favorire interventi di riqualificazione fluviale.
•Incentivare la predisposizione di programmi di gestione della

vegetazione nei canali di bonifica finalizzati a garantire una adeguata 
capacità di deflusso. 

•Applicazione di indirizzi, disciplinari tecnici, linee guida
•Aggiornare il censimento dei nodi idraulici critici



Le misure del P.G.R.A. (Allegato VA) – ARS collina –montagna, 
corsi d’acqua naturali di pianura, reticolo secondario di bonifica

•Predisporre la progettazione di fattibilità ed individuare le fonti di 
finanziamento degli interventi di adeguamento del sistema difensivo 
esistente

•Progettare e realizzare gli interventi di riduzione della vulnerabilità dei 
tratti più critici, tenuto conto della proposta di Piano Nazionale contro il 
Rischio Idrogeologico in corso di definizione ai sensi dell’art. 7, comma 2 del 
DL 133/2014 convertito in Legge 164/20141, già approvato con DGR n. 
478/2015. 

•Completare gli interventi già programmati e finanziati



Focus sulle misure di protezione

20% interventi deve 
coniugare gli obiettivi 
delle due direttive  
(Sblocca Italia)

di cui 13 “Infrastrutture 
verdi”
104 Ml €

324 interventi 
950 Ml €

259 interventi 
153,5 Ml €

Piano Nazionale contro il Dissesto Idrogeologico 2014 - 

2020

AdB Po; 119

varie; 5
AdB Marecchia-

Conca; 39

AdB Tevere; 1

AdB Regionali 

Romagnoli; 83

AdB Reno; 70 Accordo di Programma RER-MATTM

Cofinanziamento; 

107

Fase 

programmatica; 3

Finanziamento 

statale; 149



Piano Nazionale contro il Dissesto Idrogeologico 
2014-2020

N. Interventi Importo

Modena 17 49.420.000,00 

Interventi a scala 
interprovinciale/regionale 10 120.140.982,00

manutenzione straordinaria opere 
idrauliche e di bonifica, consolidamento 
abitati

TOTALE 27 169.560.982,00

Proposta al Ministero dell’Ambiente e alla Struttura di Missione (DGR 478/2015) 

per la provincia di Modena

Tipologia N. Interventi Importo

Rete idrografica 9 142.445.000,00

Bonifica 3 1.243.260,00 

Versanti 15 25.872.722,00 

TOTALE 27 169.560.982,00 



Prevenzione 
(M2)

Azioni e regole di governo del territorio,
politiche di uso del suolo, delocalizzazioni,
regolamentazione urbanistica, misure di
adattamento (norme di invarianza idraulica,
riduzione della subsidenza); approfondimento
delle conoscenze, monitoraggio, azioni e
politiche di mantenimento e/o di ripristino delle
pianure alluvionali, azioni specifiche mirate a
ridare spazio ai fiumi, etc.

Protezione 
(M3)

Opere di difesa idraulica (casse di espansione,
argini, pennelli, briglie, soglie, etc..),
manutenzione e gestione dei corsi d’acqua,
sistemazioni idraulico-forestali, recupero di aree
golenali, interventi di riqualificazione fluviale,
difese a mare, ripascimenti, difese costiere, etc.

Preparazione  (M4) Modelli di previsione e allertamento, sistemi di
allarme, azioni e piani di protezione civile,
protocolli di gestione delle opere di difesa,
informazione alla popolazione e formazione,
etc.

Ritorno alla normalità e 
analisi (M5)

Attività di ripristino delle condizioni pre-evento,
supporto medico e psicologico, assistenza
finanziaria e legale, rianalisi e revisione,
ripristino ambientale, valorizzazione esperienze

Misure PGRA - Parte B (linee guida europee)



LE MAPPE SONO CONSULTABILI

Esperienza utente Modalità Complessità del 
dato

Media In formato .pdf 
(mappe pericolosità  - elem. esposti)

Bassa

Buona Navigando

con Moka Web Gis

Media

Elevata In formato .shp** Alta

** (dietro specifica richiesta a direttivaAlluvioni@regione.emilia-romagna.it)

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/sezioni/piano-di-gestione-del-rischio-

alluvioni/cartografia



Mappe in formato .pdf

255 NE - Cesena

-Inquadramento
-Nota sintetica esplicativa
-Riferimenti per approfondimenti
-Legenda



LA PARTECIPAZIONE: WorkShop 2015

23 ottobre 2015
Parma
Sala WoPA

15 ottobre 2015
Forlì
Sala Foro Boario



2 Workshop partecipati con le comunità locali



ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino

Grazie per l’attenzione!

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/sezioni/piano-di-gestione-del-rischio-
alluvioni/piano-gestione-del-rischio-alluvioni

DIRETTIVA 2007/60/CE e D. LGS 49/2010

IL PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO DI ALLUVIONI: 
PIANIFICAZIONE, PROTEZIONE CIVILE E INTERVENTI DI MESSA IN 

SICUREZZA
Le Aree a rischio significativo (ARS) distrettuali, regionali e locali 

individuate per la provincia di Modena. 
Obiettivi e misure

www.iopartecipo

31



via Garibaldi, 75 - 43100 Parma - tel. 0521 2761 – www.adbpo.it – partecipo.difesaalluvioni@adbpo.it

Il percorso di elaborazione del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) è svolto 
dai seguenti Enti, sotto il coordinamento delle Autorità di Bacino Nazionali (Parte A) e 

del Dipartimento Nazionale di Protezione Civile (Parte B):

 Autorità di Bacino: elaborazione Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA – Parte A), rapporti 
con la pianificazione di bacino vigente

 Agenzia Regionale Protezione Civile: elaborazione PGRA – Parte B e rapporto con la pianificazione di 
emergenza 

 Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica: coordinamento delle attività (DGR 1244/2014) e 
elaborazione del PGRA (Parte A e  Parte B)

 Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli: supporto e contributo alla elaborazione del PGRA (Parte A e 
B) per la parte inerente i fenomeni di inondazione marina

 Servizi Tecnici di Bacino e AIPO: contributo alla elaborazione del PGRA (Parte A e B)
 Servizio Tutela e Risanamento Risorsa Acqua: contributo alla elaborazione del PGRA (Parte A) e 

rapporti con la direttiva 2000/60/CE
 Servizio Statistica e Informazione geografica: Sviluppo Moka web Gis «Direttiva 2007/60/CE»
 Servizio Comunicazione, Educazione alla sostenibilità e strumenti di partecipazione: supporto alla 

fase di informazione, comunicazione, partecipazione e sviluppo strumenti dedicati
 Consorzi di Bonifica: contributo alla elaborazione dei PGRA (Parte A e B) per la parte relativa 

all’ambito reticolo secondario di pianura
 Province: contributo alla elaborazione del PGRA rapporti con i PTCP, Piani di Emergenza Provinciali, 

etc
 ARPA: contributo alla elaborazione del PGRA

DirettivaAlluvioni@regione.emilia-romagna.it partecipo.difesaalluvioni@adbpo.it

http://www.adbpo.it/
mailto:partecipo.difesaalluvioni@adbpo.it

